	Quindicesima per annum C
O Padre, nella casa di Betania tuo Figlio Gesù ha conosciuto il premuroso servizio di Marta e l'adorante silenzio di Maria: fa' che nulla anteponiamo all'ascolto della sua parola. 
Per il nostro Signore Gesù…

PERDONO 

Signore, perdonaci se anche noi ci lasciamo sommergere da tante cose da fare e non troviamo tempo per ascoltare chi ci sta accanto… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non imitiamo l’ascolto adorante di Maria, o non trasformiamo le tue parole di vita in gesti di servizio generoso… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se ci limitiamo ad ascoltare le tue parole senza viverle, e non imitiamo né l’amore di Marta né l’ascolto profondo di Maria… e abbi pietà di noi
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GRAZIE

Grazie, Padre Dio continuamente parli ai tuoi figli 

Grazie, Signore Gesù, ospite nelle nostre case e Maestro per la nostra vita

Grazie, Spirito, che ci educhi all’ascolto di Dio e del prossimo e all’amore fatto di gesti di servizio premuroso

UN TEMPO… E UN MODO PER OGNI COSA
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[bookmark: _Hlk102717010]O Padre, nella casa di Betania tuo Figlio Gesù ha conosciuto il premuroso servizio di Marta e l'adorante silenzio di Maria: fa' che nulla anteponiamo all'ascolto della sua parola. 
Per il nostro Signore Gesù…
“C’è un tempo per ogni cosa…” dice la Bibbia, e suggerendo alcuni esempi di azioni umane significative e importanti. Immagino che la regola valga anche per Gesù e per i suoi discepoli. In altre parole, diciamo che Gesù è Maestro, leggiamo come insegnava alle folle o approfondiva i discorsi con i suoi amici più fidati… ma suppongo che non fosse sempre “sul pulpito” come Maestro che insegna h 24. Immagino che ci fosse anche un tempo per considerazioni più normali, per chiedere “come stai?”, per dire verità che il vangelo non avrebbe mai riportato… le parole di tutti i giorni insomma, le parole umane, normali di un uomo che è certamente anche Dio, ma rimane uomo come tutti!
C’è infatti un tempo per un ascolto profondo, serio, attento… e un tempo da dedicare alle famose “quattro chiacchere” possibili mentre si prepara la tavola per la cena. Importante non sbagliare i tempi e confondere qualche riflessione profonda con altre parole in cui anche lui, il Maestro, la Parola eterna di Dio Padre fatto uomo, si sarà concesso “una pausa” per tirare il fiato.
Forse agli occhi (sarebbe meglio dire orecchi) di Maria le parole di Gesù quel giorno suonavano come fondamentali, quasi la rivelazione della sua vera identità; mentre per Marta erano solo i convenevoli con cui si arriva ad avviare il discorso appena si entra in casa e si salutano le persone; quando si può parlarsi anche indaffarati per le stoviglie da mettere in tavola.
Nel brano di oggi non trovo un’esaltazione della “vita contemplativa” (spesso da noi legata al monachesimo) e il disprezzo per la “vita attiva” (della maggior parte dei credenti). Sarebbe strano, e triste che quasi tutti avessimo sbagliato strada. Anche nei monasteri ci sono le “faccende di casa” in cui sante monache e santi monaci si dedicano ogni giorno per il bene della comunità. Così come è bene che ogni battezzato non si debba sentire fuori posto, inadeguato, in errore, quasi che siano solo gli altri a vivere la scelta giusta al momento giusto! Ecco la risposta: la cosa giusta al momento giusto; l’ascolto delle parole che valgono e le altre che sono comunque il condimento – perché sanno di vita quotidiana – alla rivelazione che il Padre fa di sé nelle parole – e nelle azioni normali – del suo Figlio fatto uomo, uomo come tutti, anche con le battute. Nella colletta si ricorda infatti il premuroso servizio di Marta e l'adorante silenzio di Maria come realtà conosciute – e apprezzate ugualmente – da Gesù, che passava notti in preghiera, ma anche lavorava da falegname e si prendeva cura delle persone che si rivolgevano a lui, attendendo un gesto di amore vero.

Padre santo, 
riconoscenti per la tua Parola vivente,
il Figlio mandato tra noi 
per farci scoprire il tuo dono,
eleviamo la nostra lode a te,
Dio fedele, che ti prendi cura di tutti i tuoi figli.

Gesù non ha mai smesso 
di testimoniare il tuo amore, 
e con gesti e parole 
ci ha aiutato a riconoscere la tua grandezza.
In casa di Marta e Maria,
dove spesso è accolto come ospite
si propone come Parola vivente,
il Maestro da ascoltare 
con l’atteggiamento del discepolo 
che non vuole perdere alcuna
delle parole che conducono alla comunione con te,
Dio fedele.

Educati dalle sue parole,
ci uniamo all’assemblea del cielo
per cantare la lode di tutto il creato: Santo…
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».


1 let. Padre, insegnaci a vivere il premuroso servizio di Marta, per condividere i doni del tuo amore con quanti incontriamo
Tutti Rendici generosi senza chiudere il cuore a chi ha bisogno

2 let. Signore Gesù, aiutaci a vivere il silenzio adorante di Maria per non perdere nessuna delle tue parole che donano gioia a chi le ascolta con amore
Tutti Aiutaci a vivere occasioni in cui tu sei al centro della nostra vita e interesse

3 let. Spirito santo, donaci di far sintesi della qualità di queste amiche di Gesù per essere discepoli del Maestro e imitare il suo dono di amore generoso
Tutti Sostieni il nostro cammino per assomigliare sempre di più a Gesù e vivere come figli del Padre
